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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00198837

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione pianeta

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia VC

PVCC - Comune Borgosesia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

RO - RAPPORTO

REI - REIMPIEGO

REIP - Parte reimpiegata tessuto

REIT - Tipo reimpiego ornamentale

REID - Datazione reimpiego sec. XIX/ seconda metà

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1649

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII
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DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1750

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura milanese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica seta/ damasco

MTC - Materia e tecnica cotone/ batista

MTC - Materia e tecnica tela di lino

MTC - Materia e tecnica filo dorato

MTC - Materia e tecnica filo/ lavorazione a telaio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 111

MISL - Larghezza 72

MISV - Varie
altezza I e II gallone 4/ altezza III gallone 1.5/ altezza fettuccia 1.5/ 
lunghezza fettuccia 304

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Il tessuto è macchiato e abraso

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE
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DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La pianeta è in damasco rosso, ornato con teorie, con andamento 
verticale e svalsate, di grandi fiori stilizzati che si alternano a palmette 
dalle quali si dipartono, in alto e in basso, foglie sinuose che si 
intrecciano. La faccia anteriore presenta altri due damaschi: uno, per la 
parte superiore della colonna, è decorato con una cornucopia, per i 
laterali il tessuto è ornato con maglie che racchiudono vasi con fiori. E' 
foderata con 2 pannelli di tela di cotone giallo. Sulle colonne è stato 
applicato il gallone più alto, in oro filato, con palmette stilizzate, posto 
al rovescio sullo scollo. Un secondo gallone, in oro filato e 
impreziosito da foglie e grappoli d'uva, forma i rettangoli ai lati della 
colonna anteriore e rifinisce la giuntura sul petto. L'orlo è stato rifinito 
con il gallone più basso in oro filato, con un tralcio con foglie sinuose. 
Sul rovescio della faccia anteriore, all'altezza del petto, è cucita una 
fettuccia in tela di cotone arancione.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La pianeta è il frutto di un rimontaggio tardo, forse ottocentesco, di 
tessuti più antichi, uniti fra loro solo sulla base del colore, senza tener 
conto delle diverse composizioni ornamentali. Il damasco impiegato 
per la faccia posteriore è decorato con un modulo di grandissime 
dimensioni, che appare inclopeto. La struttura compositiva si ispira ad 
esempi settecenteschi, come illustra il confronto con il damasco, 
datato 1774 e di manifattura fiorentina, impiegata per confezionare un 
insieme liturgico della Cappella Palatina di Palazzo Pitti (R. Orsi 
Landini, I paramenti sacri della Cappella Palatina di Palazzo Pitti, 
Firenze 1988, p. 110, scheda n. 48).; Per la faccia anteriore, invece, si 
sono scelti alcuni frammenti di un damasco che presenta un disegno di 
ampio respiro che probabilmente non doveva essere dissimile, come 
struttura compositiva, a quello del pannello datato alla prima metà del 
XVIII conservato presso il Museo del Tessuto di Prato (S. Bardazzi, E. 
Castellani, Arredi e paramenti. S. Vincenzo S. Niccolò S. Clemente in 
Prato, Prato 1988, p. 183). Con questo stesso tessuto è stato realizzato 
anche un velo di calice ed alcuni frammenti sono stati impiegati per 
realizzare una stola. Si dfeve quindi immaginare che nella chiesa vi era 
un parato confezionato con tale stoffa, che venne smontato, 
probabilmente perchè rovinato e inservibile, per poter "restaurare" altri 
insiemi liturgici.; La stessa origine potrebbe avere anche il terzo 
damasco che appare come uno dei molteplici esempi di questa 
particolare tipologia decorativa, di origine milanese e collocabile nella 
prima metà del Seicento, presente soprattutto nella diocesi novarese, 
come testimoniano gli studi condotti in occasione della mostra tenutasi 
nel 1994 a Novara (A. M. Colombo, I damaschi tra Cinquecento e 
Seicento: un'indagine territoriali, in P. Venturoli (a cura di), I tessili 
nell'età di Carlo Bascapè vescovo di Novara (1593-1615), catalogo 
della mostra, Novara 1994, pp. 55-75).; Negli inventari del Settecento 
e dell'Ottocento registrano diverse pianeta rosse, ma le loro succinte 
descrizioni non permettono di riconoscere questo abito liturgico. 
Nell'inventario del 1763 sono ricordate cinque "pianete di damasco 
cremisi ornate d'oro falso" (Archivio Storico e Diocesano di Novara, 
Atti di Visita Pastorale, vol. 339, f.96v), mentre in quello steso nel 
1801ne sono menzionate quattro. Nel 1823 ne sono infine elencate 
"sette (...) di damasco cremisi" (Archivio Storico e Diocesano di 
Novara, Atti di Visita Pastorale, vol. 405, F. 44V).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA
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CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 195161

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1763/06/20

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTA - Autore Doliani Francesco Maria

FNTD - Data 1801/08/01

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1823

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Orsi Landini R.

BIBD - Anno di edizione 1988

BIBN - V., pp., nn. p. 110, n. 48

BIBI - V., tavv., figg. tav. 180

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Bardazzi S./ Castellani E.

BIBD - Anno di edizione 1988

BIBN - V., pp., nn. p. 183

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Colombo A.M.

BIBD - Anno di edizione 1994

BIBN - V., pp., nn. pp. 55-75

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2001
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CMPN - Nome Bovenzi G.L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Settimi E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Rocco A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


